Argomenti oggetto della prova orale sui contenuti del II modulo 

(9 e 10 gennaio 2001)
· La prova orale verterà su:

· un argomento scelto dallo studente fra quelli riportati di seguito nelle sezioni A, B o C. 

· un argomento scelto dal docente fra quelli riportati di seguito nelle sezioni A e B.

· una breve discussione sullo stato di avanzamento del lavoro di gruppo (business plan). 

1. Sezione A - Dal libro di testo

2. Le funzioni primarie e di supporto nella catena del valore di Porter.

3. Le funzioni ausiliarie della gestione nell’interpretazione di Sciarelli

4. La valutazione del grado di importanza delle singole funzioni

5. L’orientamento al prodotto nelle politiche di marketing

6. L’orientamento al mercato nelle politiche di marketing

7. L’orientamento al business nelle politiche di marketing

8. Il ciclo di vendita (rappresentazione della figura 39)

9. L’organizzazione della direzione commerciale (rappresentazione della figura 40)

10. La riduzione dei tempi di risposta alle richieste del mercato

11. L’ampiezza della gamma di vendita nelle politiche di prodotto

12. Il posizionamento di mercato

13. Ciclo di vita del prodotto (rappresentazione grafica)

14. Caratteristiche, obiettivi e strategie di marketing nei diversi stadi del ciclo di vita del prodotto (tabella 20)

15. Significato e limiti della matrice del portafoglio prodotti

16. Significato e limiti della matrice delle posizioni di mercato o General Electric

17. Processo di programmazione di nuovi prodotti

18. Politica della marca

19. Criteri di determinazione dei prezzi di vendita

20. Modalità di amministrazione dei prezzi di vendita

21. Significato delle attività incluse nell’<<imbuto promozionale>> (figura 47).

22. Significato del costo-contatto e degli indici di penetrazione dei media pubblicitari

23. Le tipologie dei canali di distribuzione

24. Intensità della distribuzione: vendita estensiva, selettiva ed esclusiva

25. Il significato di marketing-mix

26. Produzione artigianale o di prototipi

27. Produzione a lotti

28. Produzione a flusso lineare su linee spezzate

29. Produzione a flusso continuo o di processo

30. Il decentramento produttivo

31. Le tipologie di lay-out

32. Impianto, flessibilità economica e flessibilità tecnica

33. L’automazione di impianto

34. Dimensionamento della produzione e dell’impianto

35. Programmazione e controllo della produzione

36. Controllo di qualità dei prodotti

37. Il processo logistico (figura 56)

38. La funzione di approvvigionamento: aspetti strategici e tattici

39. Le operazioni di acquisto

40. La gestione delle scorte: la tecnica delle scorte separate (o per quantità fissa)

41. La gestione delle scorte: la tecnica del ciclo di ordinazione (o a tempo fisso)

42. La gestione delle scorte: le tecniche JIT e MRP

1. Sezione B - Dal materiale didattico suppletivo (slides sul web)

2. Caratteristiche della produzione artigianale

3. Caratteristiche della produzione di massa

4. Caratteristiche della produzione di varietà

5. L’impresa fordista e post-fordista

6. Il process-management

7. Modelli di comportamento di acquisto 

8. Momento cognitivo, momento emotivo, momento attivo nel desiderio d’acquisto

· Considerazioni dell’impresa nella scelta del canale distributivo

Sezione C - Argomenti “ad ampio respiro” (facoltativi – esclusivamente a scelta dello studente)

· Il caso Shopcart (esercitazione sul business plan)

· Funzioni primarie e di supporto nelle imprese technology-based

· Le scelte di produzione fra “make” (integrazione) or “buy” (decentramento)

· Le scelte di logistica fra “make” (integrazione) or “buy” (decentramento)

· Le relazioni fra politica di marca, differenziazione e posizionamento

· La politica di distribuzione come fattore di posizionamento

· La politica di prezzo come fattore di posizionamento

· Costi e benefici dell’automazione flessibile dell’impianto

· Le differenze fra impresa mono-impianto ed impresa “multiplant”

· Il trade-off fra obiettivi di marketing e di produzione
La valutazione della prova orale avverrà in 30/esimi sulla base dei criteri riportati nel Syllabus, ovvero:


conoscenza del tema assegnato, 


appropriatezza del linguaggio tecnico, 


pertinenza delle risposte rispetto ai quesiti formulati, 


capacità di raccordo fra il tema discusso ed altri temi inerenti il programma, 


capacità logica di argomentare il tema assegnato, 


capacità di contestualizzare il tema con esempi pratici desunti dalla realtà aziendale








